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ISTITUZIONE DELLA FONDAZIONE “CONSIGLIERI REGIONALI DEL 

VENETO” 

 

R e l a z i o n e: 

 

Relatore: il consigliere Enoch SORANZO 

 

 Signor Presidente, colleghi consiglieri, 

il progetto di legge n. 352 vuole costituire momento ed occasione di attualizzazione di 

un percorso istituzionale sul tema del rapporto fra istituzione del Consiglio regionale e 

Consiglieri regionali cessati dal mandato, segnato dalla volontà di affermare un 

comune sentire di continuità di testimonianza e di presenza anche dopo il termine del 

mandato elettorale, offrendo un "luogo" d'incontro, informazione, cooperazione. 

 Nella quinta legislatura, con tale finalità, fu approvata la legge regionale 25 

gennaio 1993, n. 6 "Norme per il riconoscimento dell'Associazione tra gli ex consiglieri 

regionali del Veneto", con la quale nasceva tale Associazione, riconosciuta 

legislativamente, al fine di consentire, come risulta dai lavori preparatori del tempo, 

“agli ex consiglieri regionali di offrire alla comunità veneta il loro contributo di 

conoscenza e di esperienza, per non disperdere le esperienze accumulate da tanti 

protagonisti negli anni dell'impegno nelle istituzioni e per cercare di utilizzarle a 

vantaggio della collettività regionale.”. 

 Con questo convincimento l'Associazione ha mantenuto vivo ed operante il 

vincolo che, al di sopra di ogni appartenenza, ha accomunato i consiglieri regionali 

durante l'esercizio del loro mandato, contribuendo così alla conoscenza dello Statuto 

regionale ed alla difesa ed attuazione dei suoi principi; di riconoscere valore e funzione 

istituzionale del Consiglio regionale mediante convegni, conferenze e pubblicazioni; di 

instaurare rapporti con similari associazioni italiane ed estere; di dare assistenza ai 

soci nel loro rapporto col Consiglio regionale e gli altri organi regionali. 

 Con gli anni è emersa l’opportunità di prevedere la possibilità di adesione 

all'Associazione anche da parte dei consiglieri regionali in carica, anche al fine di 

contribuire al migliore raggiungimento delle sue finalità; ribadire la centralità del 

Consiglio regionale, inteso come organo fondamentale del sistema regionale e 

mantenerne e valorizzare il patrimonio di esperienze legislative e amministrative che la 

collettività veneta ha costruito con l'evolversi delle legislature; ed in tal senso si è 

provveduto con la legge regionale 10 agosto 2012, n. 35, aprendo ai consiglieri in 

carica la possibilità di aderire all’Associazione, mutandone, contestualmente la 

denominazione. 

 Oggi viene proposta, come punto istituzionalizzato di approdo di questo 

percorso, la costituzione – in misura paritaria fra Consiglio regionale del Veneto ed 

Associazione Consiglieri del Veneto - della Fondazione denominata “Consiglieri 

Regionali del Veneto”, il cui scopo statutario è individuato, come rappresentato 

all’articolo 1 del progetto di legge e nel relativo articolo dell’allegato Statuto, nella 

promozione di iniziative culturali “ritenute funzionali a promuovere conoscenza e 

riconoscimento del ruolo dell’Assemblea legislativa e dei suoi componenti nelle diverse 

legislature regionali, quali sede istituzionale ed interpreti del confronto politico volto a 

rafforzare il ruolo della Regione e delle Autonomie locali nella funzione istituzionale di 

guide dello sviluppo sociale, economico e culturale e di tutela della qualità della vita 

delle comunità del Veneto” e, correlativamente, nella tutela e promozione dello status 



3 

 

dei Consiglieri ed ex Consiglieri Regionali, anche attraverso la valorizzazione delle 

loro esperienze; quanto sopra in una logica di proposta condivisa dei singoli soci 

fondatori. 

 La struttura della Fondazione, come da statuto proposto, ricalca lo schema 

tipico dell’istituto civilistico delle fondazioni, sia sotto il profilo della loro costituzione 

(anche con la previsione di un fondo di dotazione di euro 20 mila da versarsi in misura 

di euro 10 mila da parte di ciascuno dei due soci) che sotto il profilo della loro 

strutturazione, intesa come articolazione degli organi e condizioni di operatività, 

prevedendo una partecipazione paritaria negli organi dei soggetti fondatori, lasciando 

peraltro al Presidente del Consiglio regionale pro tempore il ruolo di Presidente del 

Consiglio di amministrazione della Fondazione; nel mentre per la propria operatività 

potrà avvalersi, oltre che della segreteria dell’Associazione, anche delle strutture del 

Consiglio regionale, in ragione delle rispettive specifiche competenze a fronte delle 

attività istituzionali, come definite di intesa dai soci fondatori.   

 L’articolato si completa poi con la previsione (articolo 2) di una relazione 

annuale della Fondazione al Consiglio regionale, illustrativa dell’attività svolta, atteso 

che la Fondazione riceve, non solo dall’Associazione ma anche dal Consiglio 

regionale, a valere sul proprio bilancio, un contributo annuale per le attività da 

svolgere (articolo 3) quantificato in un massimo di euro 20 mila.   

In chiusura, va annotato che la proposta legislativa all’esame dell’Assemblea, è 

stata depositata in data 18 settembre 2025 ed assegnata in sede referente alla Prima 

Commissione in data 23 settembre. 

Nella seduta del 24 settembre è stata illustrata ai componenti della Prima 

Commissione. 

Nella medesima seduta, infine, la Prima Commissione l’ha licenziata 

all’unanimità, senza apportarvi modifiche: hanno espresso voto favorevole i 

rappresentanti dei gruppi consiliari Lista Zaia (Cavinato, Giacomin, Sandonà), Liga 

Veneta per Salvini Premier (Favero), Fratelli d’Italia-Giorgia Meloni (Soranzo con 

delega Casali), Partito Democratico Manildo Presidente (Camani, Luisetto). 
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ISTITUZIONE DELLA FONDAZIONE “CONSIGLIERI REGIONALI DEL 

VENETO” 

 

Art. 1 - Partecipazione alla costituzione della Fondazione “Consiglieri Regionali 

del Veneto”: suoi scopi e finalità. 

 1. Il Consiglio regionale del Veneto, ai sensi dell’articolo 46 dello Statuto del 

Veneto e della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53 “Autonomia del Consiglio 

regionale”, è autorizzato a partecipare, quale socio fondatore, insieme alla Associazione 

dei consiglieri regionali del Veneto di cui alla legge regionale 25 gennaio 1993, n. 6 

“Norme per il riconoscimento dell'Associazione dei consiglieri regionali del Veneto”, 

alla costituzione della Fondazione denominata “Consiglieri regionali del Veneto”. 

 2. Scopo della Fondazione è la realizzazione di convegni, conferenze, 

pubblicazioni, e ogni altra iniziativa ritenuta funzionale a promuovere conoscenza e 

riconoscimento del ruolo dell’Assemblea legislativa e dei suoi componenti nelle diverse 

legislature regionali, quali sede istituzionale ed interpreti del confronto politico volto a 

rafforzare il ruolo della Regione e delle Autonomie locali nella funzione istituzionale di 

guide dello sviluppo sociale, economico e culturale e di tutela della qualità della vita 

delle comunità del Veneto; la Fondazione, inoltre, tutela e promuove lo status dei 

Consiglieri ed ex Consiglieri Regionali anche attraverso la valorizzazione delle loro 

esperienze e può svolgere ogni attività aggiuntiva funzionale agli scopi come individuati 

e descritti dal presente articolo, su proposta condivisa dei singoli soci fondatori. 

 3 La Fondazione, il cui modello di statuto è approvato quale allegato A) alla 

presente legge, avrà sede presso il Consiglio regionale del Veneto e sarà costituita con 

atto pubblico secondo le procedure fissate dal codice civile. 

 4 Il Presidente del Consiglio è autorizzato a sottoscrivere l'atto costitutivo e a 

compiere tutti gli atti necessari al fine di perfezionare, per conto del Consiglio regionale 

del Veneto la partecipazione del Consiglio regionale alla Fondazione. 

 

Art. 2 - Relazione annuale. 

 1. La Fondazione, entro il 31 marzo di ogni anno, presenta al Consiglio regionale 

una relazione sull’attività svolta. 

 

Art. 3 - Norma finanziaria. 

 1. Agli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 1, comma 1, della presente 

legge, quantificati in euro 10.000,00 per l’esercizio 2025, si fa fronte incrementando le 

risorse del fondo di dotazione del Consiglio regionale allocate nella Missione 01 

“Servizi istituzionali, generali e di gestione”, Programma 01 “Organi istituzionali”, 

Titolo 3 “Spese per incremento attività finanziarie” del bilancio di previsione 2025-

2027; contestualmente viene ridotto di pari importo il fondo di cui all’articolo 8, comma 

2, della legge regionale 27 dicembre 2024, n. 34 allocato nella Missione 20 “Fondi e 

accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 2 “Spese in conto capitale”. 

 2. Agli oneri derivanti dalla applicazione dell’articolo 1, comma 2, della presente 

legge, quantificati in euro 20.000,00 per ciascuno degli esercizi 2026 e 2027 si fa fronte 

con le risorse allocate nella Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, 

Programma 02 “Segreteria generale, Titolo 1 “Spese correnti” del bilancio di previsione 

2025-2027; contestualmente viene ridotto di pari importo il fondo di cui all’articolo 8, 

comma 1 della legge regionale 27 dicembre 2024, n. 34 allocato nella Missione 20 
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“Fondi e accantonamenti”, Programma 03 “Altri fondi”, Titolo 1 “Spese correnti” del 

bilancio di previsione 2025-2027. 

 

Art. 4 - Entrata in vigore. 

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione 

nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto. 
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